
IL SERVIZIO IDRICO IN EMILIA-ROMAGNA

Intervento di LUIGI CASTAGNA
PRESIDENTE CONFSERVIZI E.R.



UTENTI

ARERA

EUROPA

A 20 ANNI 
DAL RECEPIMENTO REGIONALE 

DELLA LEGGE GALLI
POSSIAMO AFFERMARE CHE 

LA QUALITÀ DEI SERVIZI IDRICI   
IN EMILIA-ROMAGNA
È MOLTO MIGLIORATA.

AD ESPRIMERE QUESTO GIUDIZIO 
CI SONO:

IN TUTTE LE INDAGINI DI CUSTOMER SATISFACTION SVOLTE
NELL’ ULTIMO DECENNIO, IL GRADIMENTO DEL SERVIZIO IDRICO È
MOLTO ALTO, ANCHE PER UNA COSTANTE AZIONE DI
SENSIBILIZZAZIONE DEI CITTADINI-UTENTI FINALIZZATA A
DOCUMENTARE SIA LA QUALITÀ DELL’ACQUA CHE IL SUO USO
RESPONSABILE.

L’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE, GIUDICA MOLTO BUONA
LE QUALITÀ TECNICA E COMMERCIALE
E COLLOCA I GESTORI REGIONALI AI VERTICI DELLE
CLASSIFICHE NAZIONALI.

LA REGIONE E.R., ASSIEME ALLE PROVINCE DI TRENTO E
BOLZANO, È L’UNICA REGIONE ITALIANA AD AVER
RISPETTATO TUTTI I PARAMETRI EUROPEI PER CIÒ CHE
RIGUARDA LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE.



I FATTI CHE HANNO DETERMINATO 

IL MIGLIORAMENTO DEL S.I.I. 

IN  EMILIA-ROMAGNA

UNA VISIONE STRATEGICA

DELLE ISTITUZIONI

LA REGIONE 

HA PRODOTTO              
UNA 

LEGISLAZIONE 
LUNGIMIRANTE               
DEL SETTORE               

CHE HA 
ANTICIPATO LA                    
REGOLAZIONE 
NAZONALE

I COMUNI 

HANNO DATO VITA  
AD AGGREGAZIONI 
TERRITORIALI AMPIE  
ED A SOCIETÀ DI 

GESTIONE,               
TUTTE A CONTROLLO 
PUBBLICO, IMPRONTATE 

AD UNA LOGICA 
INDUSTRIALE TESA 
ALLA QUALITÀ             

ED ALL’EFFICIENZA  
DEL SERVIZIO



È STATA DEDICATA                                

UNA ATTENZIONE SPECIFICA                            

ALLE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE                     

CHE HANNO ASSICURATO: 

• COSTANTE CONTROLLO DEI PROCESSI 

DELL’ INTERO CICLO IDRICO;

• MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ 

DELL’ACQUA DISTRIBUITA;

• CONTENIMENTO DELLE PERDITE DI RETE

LA NASCITA DI AZIENDE -

COME AD ESEMPIO AIMAG,  HERA, IREN   

E ROMAGNA ACQUE -

HA PERMESSO DI SVILUPPARE                    

UN LIVELLO DI INVESTIMENTI                    

MOLTO SUPERIORE                                 

ALLA MEDIA NAZIONALE

IN EMILIA-ROMAGNA                                    

- ANCHE GRAZIE ALLA MAGGIOR 

FACILITÀ DI ACCESSO                          

AL MERCATO DEI CAPITALI –

NELL’ULTIMO DECENNIO                              

SONO STATI REALIZZATI INVESTIMENTI                

NEL S.I.I. PER UN IMPORTO                  

MEDIO ANNUO SUPERIORE AI                   

200 MILIONI DI €, PARI A CIRCA                                

45€ AD ABITANTE/ANNO

QUESTI INVESTIMENTI                          

HANNO ASSICURATO UNA MAGGIORE 

DISPONIBILITÀ DI ACQUA, HANNO 

POTENZIATO                           

LA RETE ACQUEDOTTISTICA                      

E GARANTITO                               

LA DEPURAZIONE                            

DELLE ACQUE REFLUE

TUTTO QUESTO HA FATTO SÌ CHE NEL 2017, UNA DELLE ESTATI PiÙ SICCITOSE DEGLI ULTIMI 50 ANNI, 
IL SERVIZIO IDRICO REGIONALE ABBIA SAPUTO ASSICURARE LA COSTANTE FORNITURA DI ACQUA 
A TUTTE LE UTENZE DEL TERRITORIO REGIONALE COMPRESE QUELLE DI COLLINA E MONTAGNA.

UN FLUSSO IMPORTANTE E CONTINUATIVO DI INVESTIMENTI



I PROBLEMI CHE DOVRÀ AFFRONTARE IL SERVIZIO IDRICO IN EMILIA-ROMAGNA 
SONO FORTEMENTE DIPENDENTI DAGLI EFFETTI DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

SUL LATO DELL’OFFERTA
AUMENTARE LA DISPONIBILITÀ 
STRATEGICA DI RISORSA IDRICA

• GARANTIRE PER INVASI ESISTENTI LO STOCCAGGIO 
DELLA CAPACITÀ NOMINALE

• PROGRAMMARE UNA MAGGIORE CAPACITÀ DI 
STOCCAGGIO

• USARE A FINI IRRIGUI LE ACQUE DEPURATE
• INTERCONNESSIONE DELLE RETI FRA BACINI 

IDROGRAFICI

SUL LATO DELLA DOMANDA

RESPONSABILIZZARE 

I CITTADINI ED IL MONDO PRODUTTIVO 

AD UN CONSUMO IDRICO SOSTENIBILE

GLI OBIETTIVI FUTURI

MIGLIORARE 

L’EFFICIENZA                 

DELLE RETI                    

PER RIDURRE                  

LE PERDITE







ADEGUARSI AI 
NUOVI PARAMETRI 
IN DISCUSSIONE     
A LIVELLO EUROPEO

MIGLIORARE 
L’ACCESSO                   
ALL’ACQUA                 
PER TUTTI

AGGIORNARE                   
GLI STANDARD                 

DI QUALITÀ                   
DELL’             

ACQUA POTABILE

MIGLIORARE        
LE INFORMAZIONI      
SULLA QUALITÀ 
DELL’ACQUA DI 
RUBINETTO          
E RENDERE 
CONSAPEVOLI I 
CONSUMATORI

PER QUANTO RIGUARDA
LA QUALITÀ DELL’ACQUA POTABILE 

I GESTORI DOVRANNO: 



QUELLO CHE POSSIAMO AFFERMARE È CHE NESSUNO DEI GESTORI DEL S.I.I.
SENTIVA L’ESIGENZA DI NUOVE REGOLE IN CAPO AL SERVIZIO IDRICO

CIò
DIPENDE 

DA 3 RAGIONI 
FONDAMENTALI

PERCHÈ SIAMO IN PRESENZA DI UN QUADRO REGOLATORIO CHE FUNZIONA 
ED AL GRADIMENTO DEI CITTADINI, DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE E DELLE ISTITUZIONI.



LA RIPUBBLICIZZAZIONE DEL SERVIZIO IDRICO

- SE FOSSE APPROVATA CON GLI STESSI CONTENUTI DEL DISEGNO DI LEGGE DAGA -

PRODURREBBE UN NEGATIVO RITORNO AL PASSATO 

PER TRE IMPORTANTI RAGIONI



SI APRIREBBE UNA LUNGA FASE DI INCERTEZZA DETERMINATA 
DALL’ESIGENZA DI:

• ADOTTARE UNA NUOVA LEGISLAZIONE REGIONALE DEL SETTORE 
IDRICO

• SCORPORARE IL RAMO IDRICO DALLE MULTIUTILITY                 
(HERA – IREN - AIMAG) 

• RICOSTRUIRE GLI ASSETTI ORANIZZATIVI DELLE NUOVE AZIENDE

• DARE UNA GOVERNANCE ALLE NUOVE AZIENDE SPECIALI

• LA GESTIONE DELLE NUOVE AZIENDE SAREBBE APPESANTITA 
DAI VINCOLI PROPRI DELLA P.A.



• INDENNIZZI DA VERSARE AGLI ATTUALI GESTORI PER CESSAZIONE 

ANTICIPATA DELLE ATTUALI CONCESSIONI

• LIQUIDAZIONE DEI COSTI DEGLI INVESTIMENTI NON AMMORTIZZATI 

• INVESTIMENTI PIÙ INCERTI PERHE’ A CARICO DELLA FISCALITÀ GENERALE 

• COSTI DERIVANTI DAL CONSUMO MINIMO VITALE

• PERDITA DI ECONOMIE DI SCALA

• COSTI LEGATI ALLA TRANSIZIONE (CONTENZIOSO, ORGANIZZAZIONE, 

LOGISTICA, ETC)

PER L’EMILIA-ROMAGNA SI IPOTIZZA 

UN COSTO DI CIRCA 2,4 MILIARDI



• IL BILANCIO DELLE AZIENDE SPECIALI DOVREBBE ESSERE 
APPROVATO DAI CONSIGLI COMUNALI DEI COMUNI DELL’AMBITO 
TERRITORIALE DI RIFERIMENTO

• IL PASSAGGIO DELLA REGOLAZIONE DA ARERA AL MINISTERO 
DELL’AMBIENTE LA RENDEREBBE MENO AUTONOMA

• L’AUTONOMIA DEL MANAGEMENT DELLE AZIENDE SPECIALI 
SAREBBE SICURAMENTE INFLUENZATA DALLE SCELTE POLITICHE



IN SOSTANZA:

A FRONTE DI UNA SITUAZIONE MIGLIORABILE, 
MA CONSOLIDATA E FUNZIONANTE, 

SI RISCHIA DI APRIRE UNA FASE DI INCERTEZZA 
CHE AVRÀ COME SICURO EFFETTO 

IL PEGGIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI
E IL CALO DEGLI INVESTIMENTI E DELL’OCCUPAZIONE



GRAZIE 
PER L’ATTENZIONE


